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Rohtà 3 — 11 reggàhtfi il còàuolatu 
di Zabiilibar, tenente di vaèaétlo ilir-
vtii, bsl iiìtiMto il «egued'te dlépaticiò' al 
Mlblstero' d«^li eitéri : 

«Il èoDsolé generale Cecòhi arrivò a 
MpBtóWolìi; a bardi) del Volturno, il,23 
ndveòbbi'éi e' ^olle'orgadiiizare udii caro­
vana per visitare la sponda de(l'Ubisoe-
bell..'Ej;tl partì' il .^iòruo 23 aooo'mpa-
^oàfó dal cgmandìlntf Maffei della Siàf. 
/iìlà" e Moógiàrdiàl del Voìtiirno, dal 
Oiilt'fòlj'etti; dfi'e'ttét-e della dogana,,di 
Uó^idiìbin'; iij^n ùfteiall Smireglia, 
Boraldi, Quzolini, Baroni, Oesipa'rini ed 
Oliviori, macbbiniéteril») fuochista Rossi, 
dal domestico Caramella, dal caporale 
timoniere' Viauello 6. dai fqa'rlo'af Qre-

' gante e Buonasera. La oàVcivana' era 
inblti'S ' Bo'oVtaia da' 7Ò asiiari arinàti ; 1 
b'i'ànch'i érand p'rovvèdiiti di cavalli. Dopo 
oiliqué'órd df̂ maYcitt, la carovana par' 
lìbttò a Sbafali, d'istante citcà SO' chilo­
metri da Mogadi.scìu. 

Impfòifylsitóen'ià, vèrso ù'a' ora' dopo 
la dTeif̂ kiìbttĉ , iirìa tòrmi dì ̂ sòmali no-
àìàdl àdsaiì il oiibipo, uccidendo " sei a-
soblri di 'Sentinella. L'aii'aàlto fu respinta 
ejd&rétcbi àolitMi nmàse'ro sul terreoo. 
S'ai î T d'éf giórno In oai-ovana ripiegò 
tili MògWttisciu arando contro i somali, 
cUe' e'rilnb tornati nùrùerosissiiui od ir-
romtaé ì̂ii'o da'tutil l lati della'strada. 
I pònri coiiilauitVooo II fuoco disper-
dtfàdd vsloròsambnte i somali, Suchè gli 
iii&bi, sfiìàiti,db'^eltero soccombere. Del 
bianihl ti sKlvhron'b soltanto il caporale 
Viaqello, ,/erìto, e I marinai Ore^àiite 
6 Sli'on'aéé'ra. Oli asòari ebbero 18 morti 
B-'n WHtI. 

Lé'prioiS iiotizle giungerò a Mogadi-
sciù alle 10 1(2 dèi giorno 2S. Il regio 
eo'uimi'î a'rij. sl((taòr Duilio pruse tostò 
tu^tl' 1 pósillblli pró'v'vedimenti d urgenza 
Fu ordinato alle navi di sbarcare 100 
tnai'ibal armati è furbà'ó ^osto spediti in 
sdòbòfia tttttl gli ascari disponibili. Ki-
saltò dall'inchiesta che quando ginn-
sél/b' a'MOgàdiebiu 1̂  prime' notizie del­
l'oocldl'o, il 'fàtiò era gi4 irreparàbile, 
lina ÒbmUa'é'nia Dbà'rcata riconobbe tutti 
rii'bàdUJ'bri é rientrò alle ore 20. Il 
^liriiò z/ il' mtiiidì) di ò'iiùvo uóacóm-' 
pagnia rinforzata ooil as'c&Vi provvisti 
dì .p^maielli e di tutto il ceoessbrib per 
rióiiperare e trasportare I cadaveri. Fu-
rocio..subito arrestati molti individui :ap-
partepenti alle tribù colpevoli del fatto 
« ifurono paniti severamente. La Sia/'-
ftttn ò partita da' Mogadisdiu per S^n-
Zfbar, tqiscando Bra,va, e pdrtandcld'or-
dine.aj Qovernplo di eta:ibnar$'a Merba'. 
II Vo'/furno .rimane a Mogadisoìu.'. » 

Tet^rafano ak'Rò'àÌ!>;''3: 
«Al principio dellsi sbdijtii'd'dggi dtla 

Òaibefà v'efa agVtiÀtlon» nei dllAorni 
di 'MontéeitOiFlo e néll'atila.' La nò(iiia 
del àiil̂ éàc'i'ó' di Oecblii e degli altri nf-
flciair nella Soiaattà, ha prodotto r̂a'i!rde 

À^pànA ap^fta Ili,'s'éilb t̂a vefagono 
presentate quattro iàtéi'rójjilzia'o) — 
qna firmata Rubini-Donati, una, Di S. 
Gli^liiino,' lina Macòt», e la quarta Capzi 
__ per avere notizie sui fatti di Moga-
disoiu; per sapere se la spedizione Gec-
clii fii ^iitorizzata dal Ooirerno, e quali 
provvedimenti il Governo intende di 
adontare. . 

Visconti Veiiosta, "linistro degli esteri, 
risponde 'siibit'o. 

Il'Goyerùo Ila r'icevnto notizia del 
doloroso "fatta avvenuto sulla costa del 
^enadir. I partl̂ cbiari del fnttq^ ricevuti 
dal ,cpnsole,itàliaMo allo Zinzibar, sono 
gii stéssi ohe il Oóverao ha creduto suo 
dovere di comiiùica're al'^publilioo. 

Il compiàMtu capitano Cèoabi aveva 
ricèvuto'mòarico dal Cro'verno di recarsi 
salla sosta del Benadir per far la con­
segna d^ll'amutnistf^aziònè di ijìì^llb' sta* 
zioni ad isna Gpbipdgóia privataMtaliàiia. 
Non sa'Sp'iejgWì̂ si pe'r'ò le' ragioni piar 
le quali il'oapitADO Oeòfijhi si'sia spinto 
ìl«ll'iiitertfo vého I'Uebi-Sebele, ma 
ritiene che veraAi'entiè egli abbia a'Viito 
delle buoue"r&'gi'oni, 

'Ot'a, fd nome del Govarn'ó, iriterpre'ta 
del'MUtiiJieùta dèlia Camer'Eii eàpt'iàd 
il pìù':pr6foudo dolore per Id'pefMî à di 
quei't'aloròsi, efllohiàra che il Governo 
ordinerà una punizione èsbmplaVe dei 
c'òlpMli per assi'òdi-ài'di'efillia'&ììaeiì'te i 
nostti stf&bìlitentr9tt'quellaòoiita.f£e»'ej 

'Rubini l'ingrazia il Govèrno d'elleno-
tllile ))' pi'ò'jibsiti aiauifestì'il, ttojÈtióriindn 

che ai siano troppo presto giustificati > 
dubbi della minoraAza dulia Commis­
siono, che ba esaminato il A\i6gào di 
leggi) relativo alla costa dî l Benadir, \ 
e racoiJitìandando al Oiverno ohe l'a­
zione Hua noi) sia meno prudente ohe 
rigorosi. ' 

Di San Giuliano teme che l'eccidio 
eÌDt óoosoguenza dello scemato prestìgio 
nosftb in Africa ed esorta il Uoverna 
o! punire severamiente la tribù'clJlpévole. 
(interruzioni). 

Ricorda un inddeilte personale Oc­
córsogli ili Africa. Avevo — dice — 
utì serVo somalo' e oiifvalcando sulla 
strada di GódofélaBsl gli dissi: •— Nd 
wìtì'o paese Udoidèie i foresiiirii Mi 
rispose; — Si, perché tengono a Ira. 
nife l'ospitalitàI Oli replicai ; —'Noi 
noti' li uccidiamo /Emi rispose : — Pér-
ohi avete un Qoèerno ohe fiunisce i 
tristil 

Ferri ìnteirompa! —̂  Dunque vorre­
ste fare una niiova guerra! 

San Giuliano: — No, ma bisogna es­
sere severi, punire seVeramente, quando 
cjapitano simili casi! Bisogna che i 
somali abbiano un concetto dellii potènza 
a severità del nostro paese. 

Barziiai'ioterroiìipa; —'Sono critérii 
'toodioevall. 

Voci': — Bisogna prebdere nn Iddi-
viduo'per famìglia e giustiziarlo (béiie, 
bravo, dà altre parli dilla Camera; 
rumori all'Estrema Sinisli''a ; agita-
ziom). 

Macola dica ohe qualche disgrazia che 
ci soi'prdòde periddicàmente su quella 
costa non può spingerai a propositi as­
soluti di rabcoglimento. Nella eventua­
lità di future spartltiioni del continente 
afrioana*, fu aifarmaziono pi'elvidénte l'oc-
ciipiizidne di 700 chilometri di costa, 
ma dobbiamo lasciare al venturi la cura 
di far passare al di là le energie itali­
che rassodate;' {̂ oi troppo abblam'iirifatto 
par gli italiani 'del dbiuàul ; sarebbe col­
pevole per appetiti o imjirudb'oze del 
Governo l'impegaaroi in altre avventure. 
Ss questo significato hàn^o le p'afoledel 
Ooveì̂ na,mi dichiaro soddisfatto;se'no, noi 

Ganzi lamenta la perdita dl'CTéSchi e 
degli altri italiani, ma piti afacora la 
mabcanza di giusto criterio nella nostra 
azione in Àfrica, ove non si deve fare 
ohe una politica coibmerolalo. 

Di Kbdinl Prendente del Odosìglio. 
(seghi di adéiizidiièj. Rammenta! all'on. 
Ganzi ohe egli fa tra quelli chp non vi­
dero con compiacenza rùbiupazrone della 
costa dei Genadir e ch'e non 'fn troppo 
favorevole 'nòm^eno all'esplorazione del 
capitano BottDgo, Riconosce con lì)i che 
la'staziona di Lngh, stabilita dalla So­
cietà geografloa, potrebbe essère un pe­
ncolo per l'Italia. Afferma che la poli­
tica dev^ farla il Governo ^'approva-
zionij. 

Assicura l'on, Ganzi ' che il Governo 
non uscirà dai confini ; ii'tditéi'à là sua 
azione alla'pr^ytezion» degli stabilimenti 
italiani, lamentando eh--, il Géicc'b'i e i 
suoi compagni si siano affidati ad uu'e-
soursio'ue non Imposta ad es'si dal loro 
Ufficio. 

Conclude col deplorare la triste fine 
di tanti nobili cittadini e sitpratutto 
quella del Geccbi, che-nói suo alio pa» 
triottismo sconsigliò sè/nprd ogni im-
prèiia 'avventurosa' (approvóizilMi). 

Anche al Senato il ministro Visconti 
Vdnosta ha Hspostò a'd eguali interpel­
lanze. 

che l'aveva riportata da colloqui avuti 
con. antichi collcghi, tuttora membri del 
Governo. » 

Ancora riiecii!iDiieil(!lla"Go&tem Lara,, 

Ci telegrafano da Kotna, 3 : 
« La notizia del massacro dèi console 

Cocchi ha prodotto una profonda im­
pressione; tanto pili che di questa spe-
diisiouo nulla sapevano nò il Barlamento 
nò il Paese. Sembra strano che il Gecohi 
l'abbia lutraptèsa senza che almeno il 
Governo ne sapesse qualche cosa. Dopo 
la relaziona dai ministri, questa mattina 
il Re s'intrattenne a parlare langameuto 
col Présìd'ènto dèi Consiglio e col mini­
stro degli esteî i, sul doloroso avveni­
mento». 

LOSCMUMENTpELLlGAMEBi? 
Il corrispondente ordinario del Cor-

riera dilla'Sera telegrafa: 
< Do'po ieri s'è fatta più insistente la 

Toóe di un non lontano sciogliménto 
'della Ca'mèra. Questa era' an'oae' l'im-
(frosiió'dé di un ex ministro, vp'stro con-
dlttàdlaó (Golonib'o),' il quale diohiàrava 

L'assassino e la viftima. 
Dalle cronache dei gioruali romani 

togliamo queste successivo notizie sul 
tragico'fatto. 

11 rimpianta per la iufeliaa vittima è 
uhiversare. Nei' circoli giornalistici dove 
la, Contessa Lara cdiitava molti amici 
deveti, e dappertutto dove la forte e ge­
niale scrittrice ebbe ammiratori non 
pochi, tiAn si parla d'altro che di que-
sto tristissimo episodio disila vita ro-
mMH: B '.iiygiidbo 'bK pal'alo di supremo 
dispreizo'p^r' l'àA'aisi'n'o,'sozzi flgù'ra 
di ingorda, vile exeroce. 

Poiché ornai ,ss|ibra accertato- che 
•ùoH là^'gSiadii --.Boftè l'oihlctiR'volle 
far credere — ma il rifiato di denaro, 
abbia splàtd qiieiitò ' d^((éndrato ad uc-
oidore. 

Egli aveva in più volte ottenuto'dalla 
signora Oattermol, quitti mille lire, fra 
contanti e gioielli, ed era adesso tor­
nalo alla carica sperando di estorcerle 
altro denaro oOD mezzi che il terribile 
epilogo di lunedì sera ha pur troppo 
resi maaifesti. 

La signora Cattermol, ohe' conservò 
sempre una mirabile lucidità di mente, 
e accolse la morte con serenità eroica, 
pregò il dott. Pàrboni. di scriverle il 
testamento. Essa lascia ogni suo avere 
al'tenente di' vascello sig. Tito Bottini. 

A questo proposito ricordiamo che 
r assassini nel siiò interrogatorio', per 
celare sotto la maschera della gelosia 
il vero movente del misfatto, volle stu­
diatamente mischiare nel racconto del 
dramma il nome del Bottini. 

Secondo la deposizione del Pierao-
toni, la Contessa Lara avrebbe Confes­
sato di aver ceduto alla corte inatetènte 
del giovane ufficiale. Di qui le ire, la 
scena di gelosia, Il delitto. 

Nulla di più falso. La povera signora 
fu per cinque anni ospitata a~ Livorno 
dalla famiglia Bottini, quando il gio­
vane, che adesso è ufficiale, non era 
che un bambino di otto anni. La Con­
tessa Lara con'éervÒ sempre un' infinita 
gratitudini) par quella famiglia, in seno 
alla quale —̂  dopo il noto dramma do­
mestico —- aveva rinvenuta la calma 
di cui sentiva imperioso bisógno. 

Alla poveretta sembrava di aver tro­
vata in easa la sua famiglia ideale, tanto 
vero ohe usava ancóra chiamare con 
l'a'pp'ellàtivo di mamma, la signora Bot­
tini, madre del tenente. 

Fra questi e la signora Cattermol cor­
reva un affetto puramente fraterno e 
nulla più. Lo giurò lei stess'i sul suo 
letto di morto. 

Come è morta. 
La Contessa Lara fu affettuosamente 

assistita da Febea, dal prof Bo'ccaforni,' 
e da altri della famiglia giornalistica. 

Non faceva che ripetere : 
— Sonò rassegnata a morire ; perdóno 

a tutti... Non prooccupatevi di me.,, è 
così dolce la morte. 

Tutte le notabilità del mondo lettera­
rio e artistico della capitale erano nel­
l'anticamera, chiedendo n(;tizle. 

Dopo aver baciato il crocefisso, atrin-
geddo helie suelle.ikianl di 'Febeae della 
domestica Luisa, la - Coi^tessa harji si è 
spenta dolcemente alle 7,.mormorando: 

— Addio 1... Bella, divina pace della 
morte 1... 

Diego de Miranda cosi chiudeun.'suo 
articolo nel Don Chisciotte: 

«Un cristiano direbbe: 
— Molto la deve essera perdonato, 

perchè ha molto amato. 
Un soóratico: 
— Molto ha da perdonare agli altri, 

costei che ha tanto amato:». 

ijiii giornali Tribuna, Don Chisoioite 
a Messaggero. 

SI smentisce la notizia publioata dai 
{giornali di ieri, ohe il ŝ a îtorn Pieran 
toni e la moglie si recassero a visitare 
la moribonda. 

Facendosi l'inventarlo nell'apparta-
raoQto di Lara si trovarono numerosi 
manoscritti abbozzati ed incompleti. So­
pra una fotografia di graziosa bambina 
stava scritto : « Ohi come ti invidio 
mia buona Maria; avere una bambinài 
questa felicità mi fu negata ; è il mio 
castigo! » 

Furono trovati pochi oggetti d'oro; 
ni:mbaeno un soldo, 

Lasignora Bottini ramuienta che Lara 
un giorno mostrandole il revolver, la 
dsse: «Questo sarà il mio ultimo a-

.inico; una donna dalla mia tempra non 
'SI adatterà mai alle sofforeaze della 
vecchiaia. » 
. Il Plerantonì rimarrà una dozzina di 
giifni all'infermorìa delle óaroerl, per 
guiirire della ferita. Si mostra calmo, 
benché sentimentale, asciugand-isi di 
tratto in tratto qualche lagrima i>. 

S O T T O ^ ZERO 
Aria liquida — 7'emperature 

inverosimili — Mescolanze fri-
goriferc, — J^vaporazioné — 
Dal caldo al freddo -^ Resi­
stenza. 
Non è molto che si parlò del nuovo 

metodo per ottenere 1' aria atmosferica 
sotto torma liquida. A far ciò, e in ge­
nerale per render liquido qualunque gas, 
è necessaria una temperatura bassissima. 

Ora come mai si fa ad ottene're un 
freddo cosi intenso, di 100, 200 gradi 
centigradi sotto lo zero, e come si fa a 
misurarle, sapendo ohe a 40 gradi il 
mercurio dei termometri si congela? 

Siccome la temperatura più bassa os­
servata sulta terra ò di 6S gradi sótto 
lo zero, e anche questa soltanto io certe 
regioni polari, ò necessaria produrla ar­
tificialmente. Tale problema fu brillan­
temente risolto e oggi si può raffi-eddaro 
l'aria fino 'a 200 gradi sotto lo zero e 
più ancora. 

Por conoscere come ciò avvongi, bi­
sogna ricordare un fatto molto comune. 
Tutti sanno come fauno gli osti, che per 
tener fresca il vino mettono sotto le 
bottiglie del ghiaccio mescolato col sale. 
In tal modo ottengono una temperatura 
molto più bassa che col solo ghiaccio. 
Meglio ancora riasce l'esperimento con 
la neve. Meecolandoin parti eguali neve 
(a zero gradi) e sai di cuoioaj si trova 
dopo qualche tempo che la miscela è 
discesa a 18 gradi sotto lo zero. E que­
sto è anche tuttta il segreto' della fab­
bricazione del gelati. 

Adoperando, invece di sai di cucina, 
dell'acido solforico diluito, si scende già 
a 41 gradi, un freddo abbastanza ris|>et-
tabile, ohe basta a far gelare,l'acido 
:carbaatco, il quale si'i oopvertQ in una 
massa dell'aspetto della neve. Mescolando 
quest'acido carbonico congelato con al­
cool, si arriva a 72 gradi sotto lo zero, 
una temperaturA ohe non si riscontra 
iu nessun punto del globo. Guai a met­
terci la mano! Si riporterebbero delle 
scottature, come se si fossero toccati i 
carbòni ardenti. Cosi proseguendo, per 
via di mescolanze si arrivò a tempera­
ture interiori ai 100 gradi sotto lo zero. 

Ma r uomo non è mai contento, e, 

Telegrafano da Roma, 3 : 
< La signora Bottini, madre dell'uffi­

ciale di marina, raòcbuta che aveva già 
preparata a Livorno qna e imeira per ac­
cogliervi la Contessa Lara, affinchè po­
tesse sfuggire al suo prosecutore. 

|i La Contessa Lara, oimn è noto, amava 
I moltissima le bestie e ne aveva molte : 
[ furono prese in cousagoi dal cronista del 
• Messaggero Narciso Borgognolii. 
I In attèsa che si apra oggi'il testa-
: mento, oltreché per oblazioni dei.'giorua-
[ listi, i funerali si farabua'domaui a spese 

quando ha raggiunto lo scopo, vuole di 
più. Ma in quiil modo ottenere U(ia tem­
peratura ancora più bassa? Si era os­
servato che, quando un liquido evapora 
•molto rapidamente, questo si congela; 
poiché 11 processo dall'ovaporazioue ha-
bisogno di molto calore, e lo toglie ai 
corpi circostanti, e primo di taWi *' 'f" 
qilidb stesso, òhe, come detto, ai soiidi-
flcà pet la bbsa teinperatnra. 

Ma, per ottenere una temperatura 
molto bassa, l'evaporazioue deve esser 
rapidissima, ed' ecco conio si fa: 

Andmettiamo d'avere intrad'btto, me­
diante una ppinpa prei^antei. dell'acido 
-oarbouico'i'u una bottiglia di fe;rra molta 
'resistente. Mddìaate la pressioab l'acido 
carbonico diventa liquido, e, chiud'etido 
bsoó la bottiglia si può conservare 
come il vino. Ma adiamola invece 'im­
provvisamente. Ohe cosa «u'ob'ide?'L'a-
cltìo carbonici), iiberiit') dalla,prensione, 
evapora' istàntaneitÓDinté e fogge pel-

iraria,.e il raffreddamento pnodo.tto dalla 
evaperazloos è -tanto forte ohe- - quella 
parto che non è riuscita a sfugglt'è,' si 

congela. Misurato, troviafnOi che possiede 
uqa temperatura di 80 gradi sotiik lo 
zero. ' 

Invece dell'acido carbonico prendiamo 
ora-dell'ossigeco. Lo raffredfamo nel 
,modo abituale fini) a 29. gradi sotto lo 
zero, poi lo sottoponiamo ad una prss 
sìona cinque volte maggiore di quella su­
bita dall'acido tearbonicb. Aprcndi) qiìjttdi 
Ili boitiglla, l'osafgenó sfugge con tale 
impeto, che la quantità restante si raf­
fredda fino a 200 gradi sotto lo zero. 
La stessa cosa avviane con' l'aula at­
mosferica. 

Kd ora, come si fa- a miaurara que­
ste temperature'Inverosimili ? Il mercu­
rio, abbiamo detto, a 40 centigradi si 
.̂ oUdìficR e npa soglia pìfl nullai.l'alpool 
giunga a 100 gradi, ma poi .. t'acqua 
contenuta forma dei'oristalllnt, o le mi­
sure non eoVi più esatte.' 

Si dovette perbiò pensare'ad.'eseogi-
tare altri mezzi, ed oggi queste tempe­
rature straordinariamente basse non si 
misurano più ohe por mezzo degli aereo-
termometri. 

Par spiegare ohe cosa aleno, dobbiamo 
entrare in un altro ordine di cose ; e 
parlare di altre temperature molta su­
periori al punto di gelo. Qui traviamo 
cifre ben più iqippiienlii,' 

Per. fondere il fèrro oqcortono 1200 
gradi''Celsio, por il platìn'ò lètìO e più. 
È la temperatura della scintilla elet­
trica è molto superiora a quella del cosi-
detta color bianco, necessario a fondere 
il platino e arriva fino a 2500- a 
3000 gradi. Si comprende facilmente 
che a misurare tali gradazioni non ba­
stano gli apparati comuni; e ohe nel­
l'alto forno il vetro si fonde e il m'er-
ourio evapora. 

Le sostanze più refrattarie, vale a 
dire resistenti al calore, sono il platino, 
la porcellana verniciata e -la grafite; e 
queste appunto si adoperano per i oosi-
detti pirometri, apparati che servono a 
misurare' i gradi di calore ntplto alti'. 

Uno di questi pirometri, tra' 1 più 
perfetti,' consiate In una bottiglia di 
platino coi turacciolo a vite,"ma-adat­
tato molto leggermente, in modo ohe 
pormèttii il passaggio all'aria e all'acqua. 

Questo semplice appurato, messo > in 
un orogiuole di grafite, viene esposto 
alla temperatura da misurarsi e poi im­
mediatamente gettato nall' acqua. 

Siccome la vite non chiude che leg­
germente, l'acqua vi penetra con' faci­
lità, — tanto più ohe la bottlglia>è co­
struita in modo, che si dispone da sa 
con l'apertura in giù — andando ad 
occupare il posto dell'aria sfuggita- in 
seguito alla dilatazione prodotta dal ca­
lore. Quest'aria viene pesata e mediante 
un calcolo si ha- la temperatura, vale 
a (lire il grado di calore necessario al­
l'aria per dilatarsi fino al punto dato. 

Se ora. Invece della bottiglia di pla­
tino, prendiamo nn tubo di vetro con­
tenente aria, e lo portiamo in congian-
zione con un altro tubo ripieno di mer­
curio, otteniamo un aereotermometro 
ohe serve a misurare le temperatura 
più basse. 

Il tubo d'aria — una quantità misu­
rata — viene Immerso'nello spa'ìio raf­
freddato, quello del mercuria resta^faori. 
L'aria del primo tubo per' il raffredda­
mento si restringe, il mercurio 8i''ab-
bassa; e da questa alitiasaamedto noi 
possiamo dedurre quanto importa il re­
stringimento, e médiauze an calcolo, 
statìilire la temperatura. 

Com'è com|iredsibile, queste teidpe-
rature bassissime iu n&t̂ rji ^oa lefistono ; 
a 200 gradi eqtto io zero' la vita sa­
rebbe impossibile. 

Soltanto certi miororg|taismi conti­
nuano a vivere a temperature infinita­
mente basse. Negli uoniini' la:re8lstenza 
al freddo dipenda grandemente dallo 
stato di salute, dal untrimanto a dal 
moto. 

Viaggiatori polari passarono mesi in­
teri con freddi di 40 e 50 gradi sotto 
lo zero, mentre i soldati di Napoleone, 
estenuati dalle fatiche, dalla fama e 
dallo soorraggiamento, morivano a mi­
gliaia con un freddo molto meno intenso. 

Quanto, l'uomo, sappia adattarsi alla 
circostanze ci dimostra il fatto, ch9 le 
tompsrataro osservata sulla terra abi­
tata oscillano tra i 68 gradi sotto lo 
zero e i 64 sopra; l'uomo può quindi 
8opporlar3 una difi'orenzi di 122 gradi. 

saj>oi & 
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CALEIDOSCOPIO 
CroQSohe frìolace. 
Oicombra (UIC). Oli Vi'mni o gli Uogberl 

ohe uiailiHaiU) CiTÌiItla, dopo ledici giorni di 
bombardamento fl di flerisaimi askaltl, aono oo* 
•trotti dal Talora dai difeogori o dal rigore dalla 
ttagtone a larara U mapo. 

X 
Cn paaalaro al giorno. 
La reiilia aono aenllarl uavati dagli anni, 

dova la Ulaiioni ohe <o so nano lacoatrano 
raiperiania cita riena. 

X 
Cogniuionl utili. 
Cibi ohe al digariaoono faailmanto. 
Un'ora — Biio bollilo. 
Un'ora a meita — Uova « bara, osprioto ar-

rotto, mele a para l)tn colta, apigola o trota a 
laiao, aplnaol, aaparagi, ladani. 

Dna ore — Latte bollito, nofa ornoa, fegato 
di bus arrosto, baccailt a leaso. 

Dna ore o ueaza — Latta non bollito, galli.* 
naoeio a leavo. 

Tre ora ~ Galllnaodo arrosto, anitra aaln-
tioa, eapratto, maialino di latte arrosto, patata 
fritto, piielll, lentlcabia, vitella arrosto, frlcaasis 
di pollo, ostriche. 

X 
La ailnga. Sranlramanto. 

Il con a nn animai rolli atrspparsi 
E eoo atopor mi vidi lllamlaar«, 

Bpiegasiona della biuarria prooodenta. 
I.CARO. 

X 
Par Unirò. 
La piccola Panlolini si pnsentii da ga con-

(ettiara i 
— Vorrai dai bombous por la tosse. 
— Sono par te, bimba mia 1 

f^^ I bombone aono peir ma, ma la totisa è 
d«U* Senna. 

Penna e Forbici, 

PBOVINCIA 
(Di qiià e di là dal Judri) 

P r a t o Cacatco, 2 dioembre. 
Visite del vescovo Antivari. 
lu quosti giorai si ha avuto la gra­

dita visita di moDslgaore Autirari a 
questa parroeoUm; a cliiuuque ha pu 
tutu uotare, che ael cupoluugo (Pialo), 
inuosigaore ha avut» un'aocoglieaza 
fredda, glaciale, di ostentata indiffe-
lenza; nella frazione di Pesane invece, 
ha avuto una acouglieuiia espansiva, 
entusiasta, una vera esplosione di affet­
tività popolare, da .Superare ogni aspet­
tativa. 

Questo fatto dovrebbe essere oggetto 
di serie meditazioni per alonai pastori 
di anime; giiiochò a nessuno può pas­
sare per la meste che la popolazione di 
Prato abbia un ìndice di Beatinient(> re­
ligioso inferiore della popolsz.one di Pe-
suris; da tutti si deve riaouoscere ohe 
la popolazione di Prato è rispettosa, ia-
tulligente ed educata quanto quella di 
Pesarla; a Prato, come e più che al-
truve, SI licooosoona e si stimano i me. 
riti e le preclari virtù di moasigoore An-
tìvari. 

Donde deriva allora questo contegno 
ausi diverso? 

Par facilitare la risposta è bene ricor­
dare, che l'albero dell'lutollerauza e 
dell' io transigenza religiosa, speoialmeote 
le fecoodatu dalla politica, presto o 
tardi prudiice i suoi frutti, a che non 
si offendono impunemente, ripetuta volta, 
i sentiménti patriottici di una popola­
zione forte ed intelligente come questa 
di Prato, giacché è attributo dei popoli. 
forti non separare il culto della Patria 
dal culto religiosa, qualunque questo 
SI sia. 

Le più vive felicitazioni a! reverendo 
don Ceschia, curato di Pesans, che, col 
suo buon senso, sa cattivarsi l'afi'etto e 
la stima dei suoi fedeli. Psiche, 

U n c e n d l o . A Sunvito al Taglia-
menta per causa accidentale manifestossi 
il fuoco in una staila di proprietà di 
quel Civico Ospedale, tenuta in afStto da 
De Lorenzi Odualdo, pro( agaudosi subito 
al soprastante fleoile. Il danno —• però 
assicurato — sofferto dall'timministra-
zione dell'ospedale è di lire 60U0 e dal­
l'afdttuale di lire 4000. 

A l i a a c c l e » A Codroipo fu arro­
stato il cuutadiDo lUanazzaui Giovanni 
per minaccie a mano armata a danno 
di Fabris Giuseppe. 

L a d r i i g n o t i e l a d r o s o -
Sipet to . A S, Maria la Longa, ignoti 
ladri petietruti di notte nel cortile chiuso 
di OdBO Moretti Uose, rubarono dal pol­
laio due polli e da un mastello dalla 
biancheria del valore di lire 14. 

— !E'u deuuncato G. Giusuppe quiila 
sospetta autore del furto d'un orologio 
con catena a doniio di Zucca Lorenzo 
di Cividale. 

ALBERTO RAFFAELII 
CHiRURGO-DENTISTA 

DBtiLS SOUOLB DI VII<:2I»A 

ODIIffS 
(La Città e il Cowmtia) 

C a m e r e a n u m o b i g l i a t e d'nf-
A t t o r e in via Posoolle (via del 
Freddo D. 13.) 

Statute e p e i l « l o n e per stu­
denti ed impiegati, In onesta casa civile. 
Buon trattimento e prezzi aoiivenienti. 
Si di anche sola stanta o sola pensione. 

Rivolgersi In via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il seoundo appartamento 
dnlla Casa In piazzetta Valentlnia n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

Osssrvazioni meteorolosichs 
Stazio»» di Udine — R. Istituto Tecnico 
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I n o s t r i O n o r e v o l i . L'»o. Ghia-
radia è stato eietto presidente del quinto 
Ufficio a oommlasarin por l'appannaggio 
al principe di Napoli. 

L'on, Terasnna venne nominato com­
missario per le raodiScazioni all'ordì, 
namento dell'esercito. 

L'ou. Morpurgo nella sedata di ieri 
delia Camera ha dichiarato che se fosse 
state predente alla seduta di mercoledì 
avrebbe votato contro la proposta Im-
briani. 

D i c e m b r e . ECCJ le aiiiio predi­
zioni di Mathìeu de la Dròmo, a oo< | 
minoiare da oggi, pr-rohè..., quel ch'è 
stato è stato. 

Tempo variabilissimo al novilunio, 
che cominoiorà il 4 e finirà il 12, Gat-
tivo tempo in Svizzera, nell'Alta Italia 
e In Germania, 

Freddo Intenso dal primo quarto di 
luna, che cominclorà il 12 e iioiri II 
20. G îli sulle Alpi, Bel tempo relativo 
nel bacino mediterraneo e nei suoi 
paesi rivieraschi. Vanto dal 19 al 20 sul 
Mediterraneo e suU'Adriatico, 

Altro perìodo di freddo al plenilunio, 
ohe oomincierà il 20 e finirà il 27, 
Geli, Periodo avente una grande analo­
gia col precedente, Mari burrascosi II 25, 

Tempo vnriabiiissimo dal 27 al 31, 
Neve in Savoia e nel Piemonte. Venti 
variabili e forti nei mari dal Nord, 
nell'Oceano, nel Mediterraneo, nell'A­
driatico, nell'Arcipelago e nel Mar Nero, 
durante il corso di questo periodo a-
gitato. 

Mese rigido. Serie di beile giornate 
nel bacino mediterranea. 

Frequenti vatiazioni di temperatura 
nella regione della Alpi, 

E m m a B o g h e n c o m m e m o ­
r a u n p o e t a . Togliamo dal Fiera-
mosca di Firenze la seguente cronaca, 
rallegrandoci per II lusinghiero successo 
ottenuto dalla donna egregia e gentile, 
che noi pura a Udina abbimo campo di 
apprezzare per la forte coltura e le \ 
doti geniali dall'ingegno; j 

«Dinanzi ad un pubblico numeroso . 
ed elettissimo, composto io gran parte 
di gentili signore e di molte e distinte j 
notabilità letterarie, il cav, Piero Bar- ; 
bari, presidente del Circolo Filologico, ' 
losse ieri sera la commemorazione di i . „ „ , . - j , 
Earico Nenoioni, dettata dalla chiaris- \ ?* * '""» «pa"»^ «laa'/a. e, quandi 
sima eignora Boghen Conigliani, distin- I *?">• ,"«"».!? braso'», allungate_ 

768,5 
«3 

alato. 

: CORTE O'ASSISE 
! PARRIC ID IO . 
I Udienia ani, del 3 dicembre. 
I Presidente Vaozetti comm. Vittore; 
' Giudici : Dell! Zotti avv. Giuseppe e Bla-
' soni avv. Luigi; P. M, Cocchi.cd.v. Fi-
i l'PPO. 

I Imputato: 
i Melchior Cirillo fu Andrea, d'anni 27, 
I nato a Pozzalis, domieilisto a Bittaglia 
! di Fagagua, contadino, ammogliato, de-
! tenuto dal 17 maggio 1896, 

! Periti d'accusa: medici D'Agostini e 
i Pitotti, Perito di difesa: medico cav. uff, 
' prof, Gelottl. 
i. Difeaaore: avv. Gliuseppe Girardiui. 

risile e GoasnltiilallG ore 8 al ien. 
U d i n e - Via dol Monte, 12 - U d i n e 

tissima scrittrice e già alunna del com 
pianto letterata e poeta dorantino. 

« La sig, Boghen, ohe non potè essa 
stessa dare lettura del suo lavoro, tro­
vandosi indisposta, ebbe nei CAV. Bar­
bera un interprete eccellente, un col­
laboratore caldo, convinto. Alla com­
memorazione, il Barbera — che tanto 
nobilmente e con lauta vantaggio per 
il Circolo, segue le tradizioni del suo 
predecessore, il compianto marchese 
Ricci — premise un piccolo, delicato, 
opportuno esordio. La conferenza della 
sig. Boghen fu religiosamente ascoltata, 
accolta in vari punti da sommesse ap­
provazioni, applaudita calurosamenta in 
ultimo, 

« Parve cosa di molto valore critico ; 
fa una ricostruzione, fo'se talvolta troppo 
minuta, ma nel suo insieme efficace, ec­
cellente, della bella figura di Enrico 
Nencioni e dell'opera sua». 

P e r u n r i c o r d o a l l a m e ­
m o r i a d i V r a n c e a c o C o l e t t i . 
Il cav, Vincenzo Gervsso, r. Provvedi­
tore agli studi, ha offirto lire 5, non 2 
come per errore fu stampata nell'ultimo 
eleuco delle sottoscrizioni. 

T e a t r o M i n e r v a , il concorso 
alia rappresentazione di beneficenza da­
tasi ieri, fu piuttosto scarso — forse 
anche a causa della serata veramente 
invernale — per cui il ricavato a be­
neficio dei danneggiati dalla rotta del 
Tagliamento, non sarà gran cosa. Gli 
attori della Ccimpagoia Bratti e la brava 
Banda del 26" fanteria ebbero molti ap­
plausi. 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e i b t t n r a 
d i U d i n e , N, 46, del 2 dicembre 1896 
contiene : 

Ad ÌDtanza di Tovoiehi Vittorio fu Fedele di 
Tolnieaao, ad in odio di Jaaonìaai Nioolò in 
Giovanni debitore, ed Arila Felioa fu Giorgio 
terso poaiaaaore, di Raveo, all'udianaa dei 14 
gennaio lc97 del Tribanale dì Tolmezzo, la voa« 
dita degli atabiii alti in mappa di Raveo, 

— Ad iatania di De Alti Oioranni fu Gio> 
vanni di Lungis (Scochlevê  ed in odio di Qio-
vanaì-Pìetro fu Giovanni di Laagis, all'odlanza 
del 21 gennaio 1897 dal Triboiiale di Tolmeszo 
aagoirà la vendita degli atabiii Hit! in diverae 
mappe. 

— Il dott. Carlo Marznltim di Udina per 
oonto, noma ed intereaie dalla di lai tutelata 
Anna-Maria Kiziaot fa dott. Antonio, ha aocet-
tato l'eredità di qoeat'oitimo lasciata. 

~ Noi giorno 10 dicsmijra 1893 aU'ufdoio 
municipale di T̂ 'amonti ài Sotto avrà loi>^ il 
primo eaporimanto d'asta pubblica, por la riaf-
flttan^a novenuala della malga comunale deno­
minata Etossa, sita in territorio di Tramonti di 
Sotto. 

L'udienza 6 aparta alla ore 10 e 
mezza ant. 

La sala è affollata. 
L'imputato è un tipo niente simpa­

tico, di tinta bruna, capelli a piccoli 
baffi neri. Parta la testa un po' racli-

"è se-
sulle 

ginocchia. Alle domande del "prafidente 
. risponde con franchezza, 
j Dopo la lettura della sentenza della 
I sezione d'accusa della Corta d'Appello 

e dell'atto d'accusa, il difensore avv. Gì-
rardini protesta perchè non furono ci­
tati i medici periti Guicciardi a Petrai:-
zani del municomo di Reggio d'Emilia, 
ove l'accusato fu in osservazione, e chiede 
che la Corte voglia far citare i due 
alienisti. 

Il P. M. dice che, avendosi in ulti 
una estesa ralasiooe dei due alienisti 
del manicomio di Seggio d'Emilia, non 
trova necessaria e nemmeno utile la 
loro presenza al dibattimento, quindi 
si oppone alla istauKa della difesa. 

La Corte, considerata che le «tti vi 
è una estesa relazione dei' medici dei 
maaicomio dì Uiggio d'Kmilia e quindi 
torna inutile la loro presenza al di­
battimento, respinge la domanda della 
difesa, e olò anohe per ragioni di eco­
nomia, tanto raccomandata dal Miai-
atero, autorizzando però il presidente, 
quando lo creda necessario, nei corso 
del dibattimento, a citare col suo pa­
tere discrezionale i predetti due sanitari. 

Il difensore avv, Oirardini fa iscri­
vere a verbale la riserva contro l'or­
dinanza della Corte, 

Dopo CIÒ incomincia 

l'intarrogatorio dell'aocusato. 
— Coma vi chiamata? 
— Melchior Cirillo fu Andrea, d'anni 

27, unto a Pozzalis, doffliciliato a Bat­
taglia, ammogliato con Barelli Emilia. 

— Come è composta la vostra fami­
glia? 

— Qu'.ittru fratelli ed una sorella. 
— Vostro padre si ammogliò due ' 

voltai 
— Si. 
— Andavate voi d'accordo con vo­

stro padre ì 
— SI sempre. 
— Perchè vi mandò via di casa t 
— Perchè amoreggiavo con una donna 

ohe egli non voleva sposassi. 
— E voi cosa faceste? 
— La sposai islessamente. 
— Cosà vi diede vostro padre quando 

vi mandò via ? 
— MI diede un ompo di terra, delia 

sostiinza dì mia madre; ma quel terrena 
era molto scadente. 

— Foste contento ? 
— No, domandavo sempre qualche 

cosa. 
— Cosa facevate ancora? 

— Lavoravo di cestaio. 
-— Andavate dopo in casa di vostro 

padre ! 
-~ Andava spessa volte alla sua o-

sterla, ma se prendevo qnaloba ooaa do­
vevo pagare: egli non mi dava nem­
meno un pezzo di pane senza denaro. 

— Vostro padre era ben provvisto 
di beui di fortuna? 

— Possedeva circa 60 campi e diverse 
osse; poi aveva osteria e negozio. 

— Perchè andaste in collera con Ini? 
•— Perchè qualche volta facevo de­

bito all'osteria, ed egli disse che non 
voleva entrassi più in sua casa. 

— Non gli avra.ite portati via dei 
quattrini ? 

— Quando ero ancora in casa presi 
qualche cosa, dopo no.. 

— Andaste nua volta in cantina per 
prendere del vino e foste scoperto? 

— Avevo una chiava a ooo quelle 
entrai io cantina per prendere qualche 
cosa. Ê no dei miei fratelli »i accorse 
della mìa presenza in cantina e mi 
chiuse dentro. Io pregavo mi si lasciasse 
uscire, invece volevano andare a chia­
mare l carabinieri. Io però potei scap­
pare, dopo molti sforzi, istasaamente. 

— Salutavate voi, dopo tutto questo, 
vostro padre? 

— Io lo salutavo ma agli non mi ri­
spondeva, anzi si voltava dall'altra parte. 

— Gli chiedevate spesso denari? 
— Gliene chiedeva e gliene feci àn< 

che chiedere, mg Inutilmente. 
— Ora veniamo al fatto: cosa faceste 

la nera del 16 m>iggin? 
~ Avevo i bambini piani di fame; 

andai a vedere se trovavo mio padre 
onde chiedergli soccorso, 

— Andavate a chiedere soccorso a 
vostro p.dra con la rivoltella in tasca! 

— L avevo presa per paura, giucche 
mio padre aveva detto che se andavo in 
ossa sua mi avrebbe tirata una facilata. 

— Era un uomo forte vostro padc.? 
— Più di me. 
— Da quanto tempo avevate la rivoi 

iella? 
— Ancora da quando stavo In cas : 

l'avevo comperata per andare a gnar 
diare l'uva nei campi di mio padre, 

— Sapevate che vostro padre eri 
etato in quel giorno a Udina? 

— Non lo sapeva; andai cosi alle 
ventura. 

— Che ora ara quando l'inoontraatf? 
— Circa le 7 e mezza. 
— Cosa gli diceste? 
— Oli chiesi qualche lira per alcuni 

gioroì. 
— Cosa vi rispose? 
— Che non mi voleva dar niente. 
— Ed allora cosa faceste ? 
— Feci per gettarmi ai suol piedi e 

chiedergli perdono, ma egli mi veoui) 
incontro col pugno alzato, in atto m -
naocioso, ed allora io trassi di tasc4 
la rivoltella e tirai saoza sapere, cosa 
mi facessi, giacché avevo perduta la 
ragione. 

— VI sembra avergli tirato avanti ? 
— Mi sembra di si, 
— Cosa faceste dopo ? • 
— Non mi ricurdo bene. Quando 

cadde a terra, gli venne fuori dalla tasca 
il portafoglio, ed io lo raccolsi e lo 
portai via, 

— Cosa vi trovaste entro? 
— Otto lire, 
— 11 portafoglio dove lo gettaste? 
— Sul fuoco, 
— Diceste nulla a vostra moglie? 
— No, 
— Dopo che vostro padre era caduto 

a terra, voi lo colpiste ancora col calcio 
della rivoltella ed anche con un tempe 
rlno. 

— Non mi ricordo di nulla perché 
non ragionavo; non sa di avere cavato 
di tasca il temperino. 

— Compiuto il misfatto, cosa faceste ? 
—-. Scappai per i campi, feci molla 

strada; mi pareva di avere sempre uno 
che mi corresse diatro. Verso le 9 an­
dai a cosa e mi posi a letto. 

— Lu mattina dopo cosa facesti- ? 
— MI alzai per andare a Messa. 
— E vi andaste? 
— No. 
— Parlaste con qualcuno? 
-~ No, solo intesi che parlavano del-

l'ucciaioa» di mio padre, 
— Sapevate che vostro padre aveva 

fatto testamanto, e che vi aveva dise­
redato ? 

— No, 
L'udienza è levata a mezzogiorno. 

Udienza pomeridiana. 
La sala è sempre affollata, 
L'avv, airardiui chiede sia data iet-

ì tura della intera lista dei testimoni 
da lui presentata a difesa di Melchior 

i Cirilla, 
I II cancelliere dà lettura del relativi 

nomi e delie circostanze snlle quali 
! dovrebbero essere sentiti, nonché del 

decreto del Presidente che limita la li' 
I sta dei testi a difesa al numero di dieci. 

L'avv, Oirardini, si oppone a che 
sia sentita la vedova di Melchior An-

' drea, Biaaiuttl Maria, e protesta per 

la eioiasione di alcuni dei testi proposti. 
Il P. M. si appone alla domanda dalla 

difesa. Dal resto si rimette alle deci­
sioni della Corte. 

L.a Corte delibera ohe la vedova Bla-
sutti Maria sia sentita quale teste santa 
ginramanto ed ordina la citazione dei 
testi Di Nardo Luigi e Cittaro Elisa 
portati dalla lista della difesa. 

L'avv, Qirardinl protesta. 
Il presidente dà lettura del primo in-

terrogatorio dell'uocusato nei quale que­
sti dice, ohe nel giorno di sabato 16 
maggio stette a casa a lavorare di caste; 
che la mattina dopo si alzò alle 5 
per andare alla Massa; che per via santi 
dalla gente parlare del rlavenlmsnto del 
cadavere di suo padre, ed allora egli si 
portò ove trovavBsi il osdavere par ve­
dere ancora una volta suo padre, e che 
quivi giunto fu dal oarabinieri arrestato. 

Viene poi lotto un saooodo interro-
gaturiodi Melchior Cirillo, nel quale con­
fessa li delitto ; però dice ohe non aveva 
intenzione di ucoidere il padre, ma solo 
di intimorirlo. 

Viene pur data lettura della perizia 
medica del cadavere dell'assiaginato. Ri­
sulta ohe furono giudicate necessaria­
mente mortali le fratturo al cranio, le 
ferita al cuore, e l'altra paoetraale in 
cavità, 

I testimoni. 
Biasulli Maria, d'anni 57, vedova di 

Andrea Melchior. 
Saranno quindici anni che aveva apo­

sato Melchior. B'isa aveva una figli», 
essendo vedova, e Melchior, ohe puro 
era vedovo, aveva quattro figli ed una 
figlia. 

Dice che II marito era andato a U-
dina nel mattino per fare agqolstl pel 
negozio. La sera lo attendeva, e ad una 
certa ora andò a letto lasciando In o-
steria II figliastro Spiridione. Non po­
tava mal addormentarsi. Dopo qualche 
ora senti in Istrada una carretta ohe 
correva. Credendo fosse, il marito, andò 
alla finestra : erana altre persona, ad 
anche i carabinieri. La chiesero del ma­
rito, ad essa dî se che non era In casa. 
Alla mattina dopo appresala triste.fine 
del marito. Non ebbe U coraggio dire-
carsi a vederlo. 

Diceche in famiglia regnava l'accordo; 
solo col Cirillo non v'era tanto buona 
armonia. Cirillo voile ammogliarsi con­
tro Il parere del padre. 

Suo marita si lagnava che alcune 
volte Cirillo gli rubasse denari nel ne­
gozio. 

Una sera Cirilla fu trovato in can­
tina, ove eiasi introdotto per prendere 
del vino. 

Il presidente dà lettura dal testamento 
di Melchior Andrea, scritto quattro giorni 
prima della sua morte, col quale Istitui­
sca eredi universali gli altri suoi figli, 
lasciando a Cirillo ed alla figlia maritata 
la soia legìttima. 

Molgora Oi'tMdppe di Carlo, daO'glate, 
d'anni 32, domiciliato a S, Daniela, capo 
treno della tramvia Udine-S. Daniele. 

Conosceva l'uccisa da parecchi anni 
perchè spesso viaggiava coi treni della 
tramvia. Il giorno del fatto sali in treno 
a Porta Girazzano, e venna fino a Ua-
drisio. Quando scese a Mudrisio gli disse: 
« A rivederci mercordl ». 

Solabi Ferdinando, da Kasc,letto, 
d'anni 29 muratore. 

La aera del 16 maggio, dirigendosi a 
casa sua in bicicletta, quando si trovò 
ad un òhilòmetro circa dal Cimitero di 
Madrislu, intese tre colpi d'arma da 
fuoco, poi alcune grida, a subito dopo 
altri due colpi, poi più nulla. Il giorno 
dopo apprese il fatto. 

Floreani Francesco, da Bonzlcco, car­
radore. 

La sera del 16 maggia vaniva da Còl-
loredo di Montalbano con un carico di 
mattonelle. Giunto in viciniioza del Ci­
mitero di Madrisio, il cavallo ai fermò 
e non voleva proseguire. Scase a scorsa 
un uomo a tepra: lo chiamò, e, non a-
vendo ricevuta risposta, uè potendo pas­
sare col carro, staccò' il cavallo e andò 
nella prima casa dì Madrisio a chiamar 
gente. Ritornò con alouni e vide ohe 
l'uomo era morto. Tirarono il cadavere 
in parte, e quindi, riattaccato il cavallo, 
egli prosegui la sua strada. Non osservò 
bene il morto, essendo rimasto molto 
impressionato. 

Assenzienti la parti viene data lettura 
dell'esame scritto di Grilla Angelo, ex 
guardia campestre di Fagagua, ora as­
sente all'estero ed irreperibile, coudan-
nato anche a parecchi anni di reclu­
sione. E' la seguente : 

« La sera del fatto si trovava in una 
asteria di fronte alla casa di Cirillo Mel­
chior. Quando il treno della tramvia ar­
rivò a Madrisio, egli si trovava poco dls. 
costo dalla fermata. Apprese il fatto nel 
mattino succesivo. 

Sa che fra Machiur padre e figlio v'e­
rano dissapori a causa che qnesti erasi 
ammogliato contro la volontà del padre, 
e anche perchè gli aveva rubato in casa. 



IL FRIULI 
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Corto Di F a o t ebbe a dirgli ohs Cirilla 
era stato altre volte armato ad aspettare 
«alia via II padre, e ohe in quella sera 
che Cirillo fa trovato ia caatina, gli 
disse che se invece del frateltu si fosse 
predeotato il padre, lo avrebbe ammaz-
iato. 

Conosceva l'ucciso: dice ohe non ora 
tanto ricco e ohe esercitava l'usura. 
Certo Barelli Oiuvaaoi di Uedrlslo a-
vrebbe detto alla moglie di Cirillo, dopo 
accaduto li fatto: « Ora sarai oonteota». 

Pugnale franoesoo di Pietro, d'auoi 
3 3 , da Mudrisi... 

La eei'u dui 10 maggia sirou le 9 s i 
trovava all'cstoria M"lchlori quando uno 
venne a i.-b amarlo <tibeo'jogli : « Ài t l i 
vie ohe «a o l'è un muart o un oiooo >. 

In sette partirono con lanterne e rlo-
veuiiero il cadavere del iUeiohior. 

Fra essi oravi il figlio Spiridioue, ohe 
alla vista dei cadavere del padre si mise a 
gridare : < L'è mio pan 1 Lu &n oasslnat ! *. 
Il cadavere era disteso ia tatuo trasver­
sale sulla strada. 

Il Bglio visitò subito le tasche del 
dafuoto per vedere se miooava il por­
tafoglio. 

Il teste andò a Fagagna ad avvertire 
i carabinieri. 

Santi dire ette il defunto dava denari 
al 2 0 e 3 5 per canto. 

Si Fant Luigi fu Giacomo. 
Depone Isteiuamente, ed «ggiuoga che 

il defouto lùetsiiiar ebbe a dirgli che a-
vendo dato un giorno appuntamento al 
figlio Cirillo in fondo all'orto, giuuto 
sul sito trovò il figlia col fucila in spalla, 
a tornò Indietro per paura. 

PaoleUi CHrolamo fa Pietra, Direttore 
della Banca di Saudaniele. 

Non ooaoaoe l'acousato. Dice c h e ebbe 
a sooatarglì cambiali alia Banca. 

Bultaizoni Qiooanni, caffettiere di 
Sandaniele. 

Conosceva Andrea Melohlor quale av­
ventore del suo esercizio. Sa che una 
volta nel suo Caffè, trovandosi assiema 
ad altri individui, l'Andrea Melohlor 
questionava per una cambiale di lira 
1000 ohe diceva non essergli stala pa­
gaia, e che poi atraociò dicendo chi> non 
voleva andar» in questioni. Col Melchior 
Andrea ebbe una volta un affure per 
16 lire, che il teste aveva pagate e che 
l'altro negava di avere ricevute. 

PiitoriUo Quido fu Domenico d'aoni 
37, da Udine. 

Kbbe rapporti d'affari con Andrea 
Meloliiur, il quale Liei gioroo 16 maggio 
fu al suo magazzino per acquistare delia 
calce; sa ciia in quel giuroo teneva nel 
portafogli 7 0 0 od 8 0 9 lire. 

Spoglicaia Rinaltio bi igjdiere ddi 
rr. carabinieri a Fagagna 

Li sera dei 16 maggio verso la 1 0 
pota, venne in caserma certo Pugnale 
ad avvertire del rinvenimento del cada­
vere di Melchior Andrea. Subitamente 
9i vesti e sorti assieme a tre carabi­
nieri , andando egli eoa no carabiniere da 
una parte, gli altri duo da un'altra. Si 
trovarono mezz'ora dopo sul posto. 

Trovò il cadavere a terra in mezzo 
ad uua pozza di sangue: era supino. 

Frugò intorno par vedere so trovava 
qualuiie traccia. Nulla rinvenne. Lasciò 
sul posto 1 carabinieri e andò a oaaa 
Melchior' ad avvertire deiracoaduto, Ri-
totuò sul posto, e 1 .sciati due oarabi-
uieri a piantonare il cadavere tutta la 
notte andò io caserma. Strada facendo, 
al carabiniere che e ia con lui estarnò 
il sospetto che autore dell'assassinio fosse 
stato Cirillo, perobè sapeva esistere dis­
sapori tra padre e figlio, dopo che questi 
aveva sposata una donna contro volontà 
dei padre, e purché gli rubava. P iù 
volte il recohio fa da lui a reclamare. 

La mattina appresso, con i carabi­
nieri, andò a easa di Cirillo. Questi non 
c'èra; trovò la moglie, ohe si impressionò 
al vedere i carabinieri. 

Disse che il marito trovavasi dov'era 
suo padre morto. 

A n d ò poi alla casa del morto, e trovò 
i figli Luigi e Spiridione. Chiese loro se 
avevano sospetti : risposero di no. Chiese 
di Cirillo, e que li soggiunsero che e ia 
Il che fingeva di piangere. 

Invitò il Ciriiio a venire con lui. 
Strada facendo un carabiniere gli disse 

che le pedate andavano fino a Batta­
g l i a : allora mise i ferri a Cirillo, che 
Doo fece motto. 

Accompagnatolo in caserma, telegrafò 
ai superiori ed al pretore di Sandaniele. 

Ritoraò sul posto, ed avute altre con­
fidenze da diversi, sempre più ai con­
vinse essere Cirillo autore del delitto. 

Venute le autarità esternò loro i suoi 
sospetti. 

Il giudice istruttore l'incaricò di in­
terrogare l'arrestato, figli tanto fece 
fioche ottenne da Cirillo la confessione 
del delitto. 

Serafini PielfO da Fagagoa, osta e 
pizzicagnolo. 

Conosce Cirillo Melchior verso il quale 
ò ereditare di lire 49. 

D'Af^elo Beniamino da Rodeano, 
contadino. 

Conosce Cirillo Melchior per avergli 
vendala una vacca verso cambiale di 
lire 250, che va a scadere il giorno 8 
OOrrriilB. 

Borgna Zoe da Sant'ito di Fagigoa,' 
maKsir» olament'irs. 

Conosce la famiglia Melchior da circa 
10 anni. Sa ohe in essa regnava la con­
cordia, e solamente dopo il matrimonio 
di Cirilla nacquero dei dissapori. Santi 
dire dai furti commessi da Cirillo a 
danno del padre ; cosi pure senti dire 
che il vecchia prestava denari a inte­
resse elevato. Sa ohe Cirillo Melohior 
lavorava in cestine di filo di ferro, e 
«ha la sua famiglia versava in miseria. 

Molinari don Dotnenioo cappellano 
a Beano di Codroipo. 

Fu oappeilano a Madrisio e Pozzalis 
circa quattro anni or sono, e vi stette 
per oltre quattro anni. Sul oonto. della 
famiglia Mi)lchior non sa dare nessuna 
informazione. 

Zìlli Domenico da Xiive d'Arcano, 
contadino a mediatore. 

Da oltre trent'anni conOBoe la famiglia 
Melohior. Coli' assassinato ebbe affari o 
lo trovò sempre onesto. 

Del Do Pranoesoo da KodeaDO, ai>n-
tadino. 

iìlbbe affari con Andrea Melchior, verso 
il quale ara debitore di lire 200 per 
generi di negozio acquistati, L'Andrea io 
obbligò a firmare un contratto di ven­
dita di un fondo del valore di lire 400, o 
gli diede solo lire 40 in aggiunta alle 
200 del debito primitivo. 

If Angelo Teresa da Rodeano, con­
tadina. 

Conosce la famiglia Melchior e spo-
clalmeute conosceva il morto Andrea, il 
quale ebbe affari col di lei marito, che 
fu dall'Aodrei ingannato dulia somma 
di lire 800. 

L'udienza è levata alle 6. 

liÌHUno uAEclale 
del prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 3 dioambre 1896. 

Grani. 
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. iO.— • U1.6 OranotiiiM 
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Parlamento Nazionale 
CAUSBA S E : S B P U T A T L 

Seduta del 3 . 

Presidenza Villa presidente. 

Denati parla per faro un appello al 
regolamento. Essendo state presentate 
oggi varie ioterrogaziooi di somma ur­
genza ed importanza, domanda cho il 
Governo, danigando dal regolamento, 
risponda subito. (Si tratta delle inter­
rogazioni iutl'eeoidio della carovana, 
condotta dal Cecahi nei Somali, Inter-
rogazioni delle quali i lettori trove­
ranno il resoconto in prima pagina). 

Si esauriscoiio altre interrogazioni, e 
quindi si riprende a discutere il disegno 
di legge per la costruzione di una fer­
rovia attraverso il Sempione, dei quale 
rimangono approvati tutti gli articoli. 

Approvata una leggina, si discuto la 
proposta di legga dell'on, Sohiratti sulle 
licenze pel rilascio di beni immobili. 

SENATO DEL SECil^O. 

Seduta del 3 . 
Pres. Parini presidente. 

Bsaurita un' interrogazione Campo-
reale sui fatti della costa somala {Vedi 
in prima pagina) si riprende a discu­
tere la legge degli infortanii sul lavoro. 

NOTIZIE E OìSPACCI 
D E L l'MA'ffTSIVO 

Felix Faure in Russia. 
Pietroburgo ^i- •—• Non è in­

verosimile, come ne è corsa 
voce, che Felix Faure si rechi 
in Russia per la via di mare, 
per rendere allo Czar in Pie­
troburgo la visita ricevutane a 
Parigi lo scorso ottobre, ma la 
notizia che la visita avrà luogo 
verso la metà di aprile 1897 è 
assolutamente' prematura. Fi­
nora nessuna decisione defini­
tiva fu ufflcialmente presa in 
proposito. 

Comere commerciale 
S e t e . 

Milano, 3 dicembre. 

La giornata ebbe come al solito af­
fari serici stentati e di ben modesta im­
portanza, limitandosi a qualche acquisto ' 
di greggia a risparmio di prezzo per | 
incontri di filatoio e di dati articoli la­
vorati per gli scarsi bisogni della fab­
brica. 

La situazione rimane dunque invaiiata 
e con prezzi pressoché nominali. 

(Dal SthO 

alpigiani 
Combitstibili. 

Lagna tagliata al qnint. da lira 3.04 a 2.31 
• in «tinga • • IM a 1.94 

CarhonO di lagaa I oaal, • • 7.38 a 7.40 
. 11 . . . 0.9O a 7.1fi 

1 pra»! dai foraggi a uciubustiliiil sono fuor 
daxio. 

Pollame. 
Capboul al ohilogr. da lire 1.15 a 1,99 
Oaluae > • 1 > 1.10 
FoUl . , 1.10 a 1.16 
Polli d'India masolil . • 0.80 a 0,»S 

. femmina • • 1 a 1,05 
Ooha • > 0.80 a U-86 
Asili* • 1 0.00 a 0.96 

Burro, formaggio e ìtova. 
Botro al chilogr. da lire 2.15 a 3.26 
Uova alla douina • • 1.03. a 1.S0 

Fruta 
Mod al qoiat. da lira —.ii8 a S9.— 
Pai . . —.16 a 35.— 
Pomi . . Il,— a HO.— 
Castagne • • —.— a —.— 
Marroni • » —.20 a SS,— 
Pomi di terra . • 8 — a 7.— 
Uva . . —.— a —.80 

Mercat i «ettimaiiaU. Ecco i 
prezzi praticati sui nostri meroati du­
rante la settimana trascorsa: 
CToTa alla doiaù» ' da L. 1.03 a l.SO 
Burro al Ohiloi. da , 8.10 a 2.10 
Patate al qnintala da „ 6,50 a 0.60 

S r o i i l , 
flranotnnio all'Ettol, da L. 8.60 a 11.50 
Prumeato • da • 17.— a 10.10 
Segala nuova • da • l t , ~ a 13,40 
ITagiaoli alpigiani • da • 18.24 a 35.86 
FaginoU di puunra > da • U.13 a 13.41 
Borgoroaao » da » 0.15 a 6.70 
Castagna al qnint. da • 7.— a 14.— 
Marroai » da •• 16,— a ZX— 

VorAfutl, {taari dazio] 
Fieno deU'Alta 

La qual. al qujnt da I» 6.25 a 6.80 
U.a „ . da . 4.70 a 6.10 

Fieno della Bassa. 
I.a vai. al quint. da L. 4.20 a 4.76 
U.a • „ da „ 8.80 a 4.30 
Paglia da lettiera al qaint. da „ 3 9D a S.OS 

Coi i> l>n«4 lb l l l . (fuori dazio) 
Legoa tagliato al Quint, da L. 3.09 a 3.21 
Legna in stanga > da > 1.79 a 1,94 
Carbone forte „ da , 6,15 a 7.40 

N. £ , n dazio sul flóno è di L. 1 al quintale ,* 
qnoUo sullo legna di L. 0.80 e quello sul car-
DOiie di li. 0.60. .-

C a r n e , 
Vitello quarti davanti al Kg,daL. 0.90 a 1.40 

, , di diatra „ da „ 1.49 a 1.80 
Manzo 1. qnal. „ da « 1.— a 1.70 

„ n. „ °, da„ 0,90al.40 
Vacca » da , 0.90 a 1.40 
Facora • . da „ l,— a 1.80 
Ariete „ u , 1.10 a 1,25 
Coatrato » da , 1.2U al.50 
Agnello » da , 1.10 a 1.39 
U<«Jals , da „ 1,20 a 1,80 

H e i r e K t a d e l I a n n i ! o s u i n i . 
Varano app^ssimatìvamenta: 
70 pecore, 60 castrati, 40. agnelli. 
Andarono vondutl ; 15 pecore da macalìo da 

irò 0.80 a (I.3S al Kg. a p. m., 12 d'alleva­
mento a preaaì di merito; lo agnelli da macello 
da lira 0.85 a 0.90 al Kg, a p. m., 8 d'alla-
vameuto a prezzi di merito: 38 castrati da ma­
cello da Uro 1.05 a 1.10 ai Eg. a p. m. 

1200 snini d'ailevamenfo, vanduli circa 360 a 
preiai di merito SO da maceiio venduti 3. 

Magazzini Saliostal 
Al MÈi m M Casa e ^ S, i fi, 11 Duca d'Aista 

'Venezia — S. Marco Ascensione 1254 — V e n e x i a 

Gopredì da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre ppoati. 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vln P a o l o Snrp l N . 3> . 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio cwi Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore, 

HR. .1 llliretU tutti sono-gratuitl 

S V* '/. / Metto 

8 V. •/. \ dlRlnbatn 

MabUa 

4% 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesso 5 a R •/. 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione, 

* 
Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

PANETTONI «so MILANO 
pppoialità 

OTTAVIO LENISÀ e EMILIO QBEHESE 
, Udine — Via Cavour, N, 3. 

Bollsttino dalla Borsa 
DDINB 4 dicembre 1896 

ital, 5 VI aoatsnti 
« fino msaQ , , 

Detta 4 </, 
ObbUgsilonl Aasa Ecalaa. 6 >/i> 

«IthttigHiKlnnl 
Ferrovie meridionali ex . . , . 

• 3 °/i Italiana « «oap-
Fondiaria Banca d'Italia 4 'I, 

$ 7, Bauao di Napoli 
Farrovia Udioe-Pontobba , . . 
Fonda Cassa Risp. Milano 5•>.,, 
PtaiUta Provincia dì Udina . . 

Banea d'IteUa 
M di Udina 
• Popelare Friulana . . . . 
a Coopcrativr. Udineia . • 

Cotonidcio Udlnusa ex Coap. . 
K Venate 

Boaiata Tramvia di Udine . . . 
« Ferr. Meridion. et «onp. 
m » Htdìifrf.'nx «oap. 

C i m i l i a T o l n l t ) 
Francia silique 
Qennania , « 
Landra » 
Austria Banaonote. . . v 
Corona » 
Napoleoni » 

GJiiinail i l l s ipHeal 
Chioaara Parigi an eoapaaa 

dia. 3 I 
98 70 
«7.06 

102.30 
08.— 

300.— 
296 — 
487, -
497 50 
410— 
46(i — 
612 -
lOS. -

786— 
115.-

lac,-
U.~ 

1800.-
»)5.S0 
65 

600, -
618 — 

lC4,7a 
129.70 
16.44 

S19.60 
109 — 

SO 90 

dio. 4 
«e.90 
97.85 

102.80 

8 0 0 . -
*m >/, 
4 9 a . -
409.-- • 

4oa~ 
4 6 3 - ' 
6 1 8 . -
loe.— 

768. -
1 1 6 . -
1«0 . -
(14 — 

ISOO.— 
869.— 

9 5 . -
667 — 
614 — 

104.'/, 
129.'/, 
36,40 

»I9.'/, 
J09.— 
S0,B9 

93.20 

11 cambio dei oortìSeati di pagameoto 
di dnzii doganali 4 flssutu pî r oggi 
a 1 0 4 . 0 4 . 

L a B a u c a di Udine oede oro 
« sondi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i eartifloati doganali. 

ANTONIO AHaELI (erenta reapoiuablle 

]1 suttoacritto avverte il pubblico ohe 
Ila aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N. 5, Udine, no negozio di ottica 
e fisica con specialità noica delle lenti 
di Unissimo oristallo inglese Seles puro, 
le quali mantiìngono l'oophio riposato 
anche dopo lungi applicazione; al paio 
lire 1.16 a 2 .50 . Le tanto Igieniclie leoti 
Cobalto di Berlina aniasimo, al paio lire 
2 .60 . Le rioomato lenti di cristallo di 
Kocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra Bnissime, al paio lire 5 .50, 6 .60 
e 7.50, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Piucanez eìie non cade e non 
gra&a il naso; di livelli, squadri, cam­
passi, 0 barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binoccoli. Ca­
nocchiali, Maiioooli, Telescopi. Assorti-
menti di ieuti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantosoopi, Steresoopi, 
eco, eco. 

Provini in sorta par vini, spiriti, b i n a , 
eco. ecc ; Miorosoopi per selezione Seme, 
bachi,- Ottomeiro per misurare ia vista ; 

SI eseguiscano riparazioni e cambi e 
ai comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in per­
sona, mundiuo il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti . 

Antonio Bottegai, ottico, 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signora D 0 N N 1<I. 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P, MANTEGAZZA. 

Specialità ITAIiIOO PIVA, Udine, 
via Mercerie, ti. 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

duardarsl dalle oontraffazloBl. 

DOOOOOOOOOOOOO 

CHI H A BISOaiTO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E B K O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

SOCIETÀ è R E AL E 
di asslouraz one-mutua a juota fles» 

contro i danni d'Incendio 
Sode Scolala la Toriao, Tla Orfano, 6 

La Società assicura le proprietà mo-
bìliari ad immobiliari. 

Accorda facilltaziool ai Carpi Ammi­
nistrati. 

Per ia sua natura di ussooiaKiona 
mutua essa si mantiena estranea alia 
speculazione, 

I beneQcì sono riservati agli assiourati 
come risparmi. 

La quota annua di assicniaziona e i -
seodo tlssa, nessun «Iteriore contribiito 
si può richiedere agli assicurati, a questa 
deve psgarsi i o gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira< 

Il Fondo di Kiserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire, 

Blsoltato M'eserclzio 1895 (66° esercizio) 
L'otìle dell'aonuta 1895 ammonta*a 

II. 1,064,893,18 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per dello anno, Ii. 378,2&9.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 686,63178. 

4,013,064.10 

470 ,000 . -

7,221,399.05 

Valori assionrati al 31 dicembre ] 8 9 5 Con 
Polizze n. 173,708 L. 3,642,146,671.— 

Quote ad esigere per 
Il 1896 . . . . » 

Proventi dèi fondi im­
piegati . , . . » 

Foudu di Riserva pel 
1896 » 

A tutto il 1895 si sono ripartite ai 
Soci per .risparmi L . 10,686,322.84. 

p , L'Amministrazione 
SCALA VIITOSIO 

UdioOf Plazzii dtl Paomo, li 

CAFFI BSSTAOaiNrFgBROVli 
Oggi venerdì 4 dicembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Goaiiu Calda alno alla ora SS. 

Fettuccia alia napolitana. 
Filetto di bua con giardiniera. 
Lingua di bue allo scarlatto con spinaci 

all'italiana. 
Scaloppe di vitello al zambone con piselli. 
Schiena maiale al forno. 

Dolci: 
Budino alia oasalinga. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle, 

Carlo Bwgharl. 



IL FRIULI 
BIC5 

ie 

Le insemoni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso r^^mministrairfone del-jQìornale in TJdine 

P A S T A e Ù È DENIIFRICIA ANTISETOCA 

tbfetlK E.IMPEDÌSCE, m C/tì?IE 

^ ̂  loi]pi i ] | |p| 
nor77i'KMi)i>oiirmyn[tl-ii>i>L>Kriii.itf<>;«>i:im«iLU>hBMai<*, 
rntitl.fflllilCONrPAST» U I B . . . . I« . . , >, 
TROMSÉ IN TUTTE VE PBINCIPAU' rABWACH E IPIIIirU)! 

«Qrostìsta per l'Italia Qairmo To«ì tli MifaBo" 

Dop,«tóii,.. 
CI t!iVirtli*U pen* 
D'ituiMn dolor di {bar: 
L» ìnSOa V ha k tutiiio, 
•" - ' • - • • • (IDI, n aT ilat bra 
li'S Al 11 glatìdor, 
£> lon (hftiai i sM. , 
B'è o«' il Ssalom) joiirieo 
Oh'ti h i ftiU la bno 
B >1 MiT di finii*' 
Cst dioll Ali boa ^tgait t:.l 
~ CholU iUTW» "«1», 
ai,go(.djAwjfl«o cnoi*io (*) 
E d'Iato iSaita •ioNé 

O «MI riICTWM'ilo t . SlIMfri l « iro^^lKI. 

, Soviiin».flei:»la dig|' 
,'sjlone, f'Mféscmia, diu-
retica è 

disse il Mantegazia che gnzoHa, «.viu nnMio uiasD 11 Luiiuie(ja£ia au* 
jj^Roiia ppoi'aiuf pti malati, .n pei semi 
sani. \ì 4i8Jsssf|B« Prof. Oe Oiofaoni non 
'mm U qotìlfichVla'̂ l̂a mgltoi'e a67»ci do' 
jjj!(jp|!a dei mondo, 

•..^«H.Sir la «i.bi^a 41 SO.bol t is l le 
e r a n o » Woeori^j u , 

V . B I «I 

P|^^elicai#F#|lia 
pastina alimenLiro fobbiicatà ooll'acqaa mi-
Mrasla «Icalina di Nooera Ombra, la quale, per 
la sua proprietà igieniche ai aili inajiiesiaoi 
Insesfia' ctìatM^ti, le conferiseo una ecceiio-
naie digeribililà, consorvand- la una notevole 
compaltena. Le sigDore,delicate, i ratinati dtl 
'giiét-i, gUittftmlni di'itìiiTi cui l'eccesso di la-
'fl«i°(Wl\'" i^B"!?*. fi)" diapfpsie^ .tutti co­
loro insomma che,amano o,del bono nutrirsi di' 
cibi semplici, sosiiitnìiWi'li kmSri, non man» 
chorenno d : sprbare 1 f.lorojf̂ f̂urepiî iBlla Pa-
• t i i n j c l l ò a . « Ifhà bHòiid minestrina di 
PmtangeUca nutriìéé sin'ssa à)jxu ciire lo sta-

mocD j,SpM<}l»jd,Ì^g- k Mi* Ì\V^«: '^^ "•**. 
da 2B0'gf.' L. O.as. Per apèdiabbi m pacchi 
postali aptÌGJpare,,aa<!h«,la spesa di porto. 

I . K M I B . V O M P . — 

Nella 8c?lta di a» li;, Vpiotj j» Saluto W 
onoro doncuiate la bontà 
ì'i bohélfo! élÈtC 

li 
C'U4Bf! to ,dai buoijS 
gustai e da tutti ijuclli "• 
che nmaSò' ìi pr^ptisi èii-
aio. L îllj Pftf, ' S«na'-
tììH .Ssmlnola scrive j _ 
< Ho sperìmanlat» laigàmente il C e r r » 
t|»ln)»;.ill»le|P* ch9„«qjtitnisce un' ottinM 
prspaiMMons por la cura dello diverse Ciò'' 
rotftmie. Lui sua lollerania da parte delljf 
stomaco rimpotto ad altre preparait6Hi' <W 
nl-eékir» t ; l i! i i» nir«Ieicl un'indiiCìi'tP 
biìii sSpSl-ioKta». 

l " i . A IV o 

I im'é..JltttiitmUìfm UtKttsIiiL 

'/ìigflggisiaiag 

Mmiiiiìi 'BVMmiiaMiii 

UAmtm' Borace B0f: 
' A. I^n&fhmiló- - inarca fetóHd - iti' PBBJMBITO' 

Vendesi da tutti i Dfògliiérì. 
u- i j .Wi . t ) . » iti' 1 . . . Hi . u ^ n u O < , I I I , . . i l i ^*-» jSJSi làffìM 

OS.) « tii.t .a ali • Miiaob «lui avoU i .„,.„ .f.h»<l i.k r.^ft>itft' 

J 

ÓnAH80 PssftMov t/mtv 

i'ti t<iff,tf' i tinti ttu) 

Una chioma (oHa e 
flnante ^^^ggàs sorons : 
ideila bellezza, 

pa barba hd i dipelli 
aggiangonoall'uotao a-
spetto, di belleiizs, di 
forza e dì Benno 

PFf,^^iF:Mffl-ft'tÀ..,,f ..mèkxk 

"•il 1$.S6 
taxi 

u ywmu 
•fi. iS^-
0. E.l« 

e. 38.20 

AmM 

• A? .« 

ìii>.»i 
301 

Quarto tMuo à' (èrmi » PotMoiJt; 
. jf̂ ) Par» da-Pordeoono. 

~ffiriTra3nìriiEr O. 6lK 
». 7.8ÌÌ 

0. ni»-

9.— 

SWÌGO 

0. 8A) 
D. » ^ 

D. ISi* 
DAClSMSitAKiqTggK.. 
0. 6Ab ess 
0. »,06 9.43 
0. ia.08 19.« 

0. 9.10 
M. I4.3S 
0. U.«0 

M. 3.16 
0. B.Ol 
M. 16.42 
0. 17 3S> 

9.IIS 
16,38 

ii.'àtìaa 
0. 7.51 
M 13.(fi 
p. 17.28 
b»lpÌ!Ìd.!pM t~ ,p» PortogrpaauWf ^WMia 

9.49 0 19i5a. ,D» yea«isn,»}riv^«lle 4lébrV9.4 
oro 'la^éb. 

9 1 OQÙm X fflVÌSÀLll 

^ ^uj^idrOji l i i ì ln ' t t di / l . i l l g o n e e C è dotata 
'tfi fragfàflaa 'df!Trertìsa.V.iaipeclisce immediatamente la caduta 
d|i (<ffg|m j |̂eUfi.,|)ìirba non Solo, ma rie agevola ìosyi-

,lw^PP!.'Ji)toadendo. tarò forza e morbidezza., Fa scomparire 
kifopfora ed-''aésicnra alla giovinezza una lussureggiante 
'(?ap l̂i£Éftìra 'fltfò ' alla '-pì'ti tarda vecchiaia. 

^'•^•IM&SM «l>l»lni» Ittlaioiie si vinde, tanto profumata che inodora, in 
fiale daJ„..J^6ft_B L. », e in bnttijglî  gr adi per,,r,usT delje famiglie a L. 8.S0 ' 
la bottiglia d» tutti i l'atraaoititi, Profumieri e Droghiei;i del Regno. • 

'a>-iB»^M5PS;'i».Riiiripo Maspoichii^cagliere, fratelli Petrojii parrucchieri, Francesco 
Minisiiii drogh(erf. Angelo Fabris.,(fli;maoista. — .à Màbià'go da'-Boranga Silvio fa---
maiàsta. — A PordoìioDe da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-

fetidi E. « Larisa fratelli. — A Tolmeziìo da Cli'iBssi7artDa®StS:—' i fonfèbft'da 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

É.X Jt'k UL jfM. -^ iji 

j-iiì jBii elisa . v̂  

. ,;„.,i.. . „ - u,..,d I . - T W — ; " j 
< Signori Aiisr^Io S i l v a n e e C, Profumieri — Hllanint-i- , 

e La loro A c a n a Cl i Infna-MlBone sperimentata ,già pili volte, la trovo 
la migliore aoqna.da tdfttta per la testa, perchè iRieaica nel vero senso, e di gnto 
profumo, e veramento a4!^lli |̂̂ gli usi attribuitile dsU'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere nb'"dovrebbe'"eyertì 3em|)re fornito. 

Tanti 'rallegramenti, e 'salutandoli mi professo di loro devotissimo 
Dottor eiorg^lo filoTannlnl, Ufficiale Sanitario 

• ;.., s):^:^,, t • . LATBRA. (Roma) ' . 

ì ^is""' AMeBfco'meoNiii o e. -,:ji»iwa««, .,';..„ ,...,. 
J< La vostra AeqnM d i C h i n ' n a di soave-jprofumo mi fu-(ii gratóî ŝtî liOTfe 

Basai mi''arrestò immediatamente la caduta dèi capelli non aóB, nia Tne II fece ere' 
il^tn "e l'infuso • loro forza e vigore. Le pellicole ohe prinis erano in grjhde'ti'bbdn 

• '̂a|l7.a, siiflà festa, ora sono totalmente scompiaWe., Aiimiei ^gjli'ijjhj iijre*^no ?ha ca-
P{g-Iiàturij debole e rara, coU'aso della vostra Acqua ho assicuralo upa, luMureg-
giaute capigliainrà. > C e s l r a liOillV 

- A i sMi t.'iJM ) 

U. 6.12 
M.' 9.D& 
M. U.SO. 

6.43 
s.ea 

JJ,48J 

20.88 

>A CIVmUA 

U. -OST' 

Q. J18,4« 
0. KM , 

à;inwa 
7.38 

XàM 
IC46 

l!lHl!«IB-i»AliI- » « I K i 9 i m ' -
FUrlM^ Àlrriti 

,B. A..- ad6 10.6 
,B,ià,, 1.1,20 !8,,!0 

R. A. 17.16 X9;7 

•pàklMè ÀMM 

1 7.ao ESA. ' 9.— 
, ItóS.&.X. 13.40 

I "vòstri l'iooi noi^ si^8Òiog(i^«;jnpo più 
ne5ip(!he^poi|fpriij'qa!ijrl, dell'èiaita^e se 
'farete «so costante 'delia, ' . 

«11 

mlzione iDlefnaziooale 
sotto Tiilto iittitrouato di :!S 

* " . D É I BEUCSI 
tC«|iaildo IB 

ME-
®4 /%)|>rile — niovemilM'e. 

?B'|SH'i'.''''!,i\Ìofino;DÌaiiSoqia!e, Igiene, Arti Industriali e Decorative, 'lllumiu8»ò'ne, 

, ^i, ,. y" ,̂y."»3' ^̂ î iJuj.aM.M» «Kl>*̂ '.'."'">.5* ou',ui^iugimru, 4U9eguemoniu praiico.' iiiunatrie 
e tóvoro manuale della dònna. Commercio e Coloni. 

Concerti, asj^enaioni-di' puUoni, Fuochi, artificiali. • 
Quartiere Brnseljes,,KQimtsaa,i300 mila frs1ii)liì*di''preml.iitti',afiÌ6ro,-, • • ' 
Per mformaziofli,,pi;ogf!nmii)Ì4jscliede,, per domap,de,di 9pazio,,dirigers( alle-Camere 

dlsCQBimercip,dfil Regno ed alla Direziono della oziane italiana, Torino, via San Dal-
toazzo, N.-IS; — Brujelles, me de Costantinople, 8. 

BlnfireSTalIvo e i l e p u r a i l v o d e l s a n g u e . 

'dè'M>r«r. KKim^M'i» •i^i'dim'wo 
Kapol l , 4 Calata S. Marco ĉasa propria}. 

{^^S^ntalo, al Alinistoro dell'interno del Regno d'Italia, Direzione Sanità, che no ha con­
sentila .la'vendita. , , . 1, 
t i Ad (Evitare che il pubblico resti inganìipto da equivoche pubblicità, dalle alsifica-
ziontidei prodotti della nostra Ditta, da sleale concorrenza, è utile ricordare che i pro­
dotti: e'lo Séiroppo Pagliano della Casa Mraeato P a g l i a n o sì vendono esclusivamente 
iu Njipolì 4 Calala San Marco presso \a,, detta Qas'a,la>'qti9l̂ '.non ha succursale altrove. 

• i •' ^ì- 11. Esigere sulla 1 occetta e sulla Scatola la Marca di fabbrioi depositata' a norma 
di Legge. 

'Ì!!K'vlli*ril||^^r'|l.|icl «; 'ìtuibbircatioui d'Agini 
«nere, , si 'éséàuisèoMo, saella „ tliios,raatt del 
' to rna le a prexVi di tWt'i'a"'«SSi(i^%lllnKa. 

imupera^H 
del capelli 

preparata dai 
V.'Biszi-'I'i^eBZe 

'lii 

VotìMnnli 'rièiiestM 
avute da %ui par-f 

•te pé'r'la'-'^fèiola'i 
bottiglia yella ttin-
to rinomata atéi6loIkira, Venne dira po-
«to in commercio il, piccolo Bacon .piie in 
elegante astaccio, con annesso il relativo 
arriooiat^ro nuovo sistema- , ,, ' 

, X'imm^o suooesso ottemtta • 
è una garmiia del sw>>-effètto.: 

Ogni bottiglia è in 'elegante astÙ^'^oif'iib-
naui due arrloalatori,Bpaei|di,ea i>trazlona,rala-
tivk: <tcoVikt'> féilWl' lfi'>i;ffiSa bt^òMvumi-
nistradone del Wuji, a XJ. ìi.UO''» ' I s S O . 

•>aij>( lo.tjjwì'n " li' 

m!«ii 1891 -r- Tif. Marao 6»r<)«tiiao 


